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B) DECRETI DEL PRESIDENTE -
DELLA REGIONE LOMBARDIA

Approvazione dell’accordo di programma aI sena1
della legge regionale IS maggio 1993, IL 14 per la
qualikazione  e lo sviluppo del sistema fieristico
lombardo attraverso la realiuarione  del Polo ester-
no della fiera nella locakzazione  di Pero-Rho e at-
trave-  la riqualificazione del Polo urbano - (Decre-
to del presidente della repione Lombardia delI’ a-
prile 1994 - n. 5852vp.a.g.)

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
Visla  la Ir. 15 maggio 1993. n. 14 -Disciplina delle

procedure per gli accordi di programma*:
Visto in particolare l’art. 5, comma terzo, che prevede

l’approvazione con decreto del presidente della giunta
regionale;

Vista la deliberazione di giunta regionale n. 47405  del
‘12 gennaio 1994 con la quale si approvava la proposta
di accordo di programma per.10  sviluppo del sistema
fieristico lombardo;

Visto che il comitato per l’accordo di programma, co-
stituitosi ai sensi degli articoli 2 e 3 de!la succitata 1.r.
IS maggio 1993, n. 14 presieduto dal presidente della
giunta regionale e costituito’inoltre  dal presidente del-
l’amministtione  provinciale di Milano. dal sindaco del
comune di Milano, dal sindaco del comune di Pero, dal
commissario prefettizio per il comune di Rho e dal pre-
sidente dell’ente autonomo fiera di Milano ha redatto
l’ipotesi di accordo di programma, manifestando unani-
me voloma  sia di intenti che di giungere in tempi rapidi
alla ratifica dell’accordo stesso;

Vista la deliberazione di iunta  regionale n. 50470 del
29 marzo 1994 con la u e si ap

-9 P
rovava  I’acaxdo  di

programma per la quah cazione  e o sviluppo del siste-
ma Fieristico lombardo attraverso la realizzazione del
Polo esterno della fiera nella localizzazione di Pero-Rho
e attraverso la riqualificazione del Polo urbano:

Rilevato  che nella deliberazione in parola  si autorizza-
va il presidente della giunta regionale:

A sottoscrivere l’accordo di programma;-
- .4  procedere all’approvazione con decreto ai sensi

e per gli effetti dell’art 27 della legge 8 giugno 1990, n.
142 del succitato accordo;
- A richiedere ai consigli comunali di Milano. Rho e

Pero la ratifica dell’accordo di programma entro i 30 gg.
successivi alla sottoscrizione dell’accordo stesso;

Decreta
Di approvare ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 della

legge 8 giugno 1990, n. 142 l’accordo di programma per
la qualificazione e lo sviluppo del sistema fieris!ico  lom-
bardo attraverso  la realizzazione del Polo esterno della
fiera nella localizzazione di Pero-Rho e attraverso la ri-
qualiticazione  del Polo urbano nel testo allegato, che co-
stituisce parte integrante del presente decreto. dando
contesrualmente  atto che i relati\+  allegati sono conser-
vati in copia originale presso il servizio segretariato di
piano della presidenza della giunta regionale.

Il presente atto non 6 soggetto al controllo ai sensi
dell’art. 1 del decreto legislativo 40/93.

La presidente: Florinda Ghilardotti

-.---M.--

ACCORDO DI PROGRAMMA
ai sensi dell’art. 27 legge 142190,

e con le procedure di cui alla legge regionale 14193. di
iniziativa -gionale,  su richiesta congiunta del comune
di Milano, della provincia di Milano e dell’ente fiera. per
procedere alla qualificazione e sviluppo del sistema fie-
ristico lombardo attravemo  la realizzazione di un nuoro
insediamento della fiera di Milano nei comuni di Rho e
Pero (di seguito denominato Polo Esterno) e la riquali-
ficazione del quartiere Fieristico in Milano (di seguito de-
nominato Polo urbano).

Premesso:
a) che la regione Lombardia con la pravincia  di Mila-

no, il comune di Milano e l’ente fiera, riuniti in conferen-
za dal presidente della regione Lombardia, al fine di per-
seguire il comune intento di qualificare e sviluppare il
sistema fieristico lombardo, verificata l’esistenza della
voIonta e della possibiliti  di concludere un accordo di
programma ai sensi dell’art. 27 legge 142/90,  in data 14
settembre 1993 hanno emesso un comunjcato  congiunto
per la riqualificazione del Polo urbano e per la realizza-
zione del Polo esterno della fiera di Milano nella localiz-
zazione dei comuni di Rho - Pero, indicata con ordine
del giorno del consi io regionale 27 gennaio 1993, n.

d177, a conclusione I un’approfondita istruttoria con-
dotta dal nucleo di valutazione appositamente istituito
e con l’apporto della societi civile espresso in udienze
pubbliche specificamente convocate;

b) che la regione Lombardia, con deliberazione di

f
iunta n. 47405 del 12 gennaio 1994, ubblicata  il 25
ebbraio  1994, ha dato inizio alla pdm-a ai sensi del-

l’art. 2 della 1.r.  141’93  ed ha proposto l’accordo di pro-
mma per la qualificazione e lo sviluppo del sistema

8”.enstico lombardo attraverso la realizzazione del .Polo
esterno della fiera nella lwalizzazione  di Pero - Rho e la
riqualificazione del Polo urbano;

c) che la realizzazione del Polo esterno richiede tempi
medi&mghi e U verificarsi di alcune condizioni tecni-
che e Finanziarie indispensabili quali;
- acquisizione dell’area prescelta e bonifica della

pane di proprieti  deU’Agip.  per la quale la stessa ha di-
chiarato la propria disponibilita  alla cessione con nota
in data 28 aprile 1993, pervenuta alla’ regione Lombar-
dia il 7 tiaggio  1993;
- potenziamento delle infrastrutture viabilistiche  e

della rete dei trasporti pubblici;
- riorganizzazione del territorio, sia per supportare

la FunzionaIh&  di un senizio strategico per l’economia
!ombarda, quale è il sistema fieristico. che per valorizza-
re il terrilorio  metropolitano nord-occidentale investito
da profonde trasformazioni socio-economiche;

d) che nel frattempo sussiste la necessità di riqualifi-
care il Polo urbano esistente per consentire le esposizio-
ni fieristiche già programmate e mamenere  la competiti-
bita  dell’ente fiera a livello europeo e mondiale;

e)  che l’insediamento dell’ente fiera nel Polo Rho -
Pero detenninera  il ridimensionamento del Polo urbano
con parziale dismissione delle aree attualmente occupa-
te, e che la situazione di progetto finale & rappresentata
nei suoi caralterl  essenziali nella tavola scala l:lO.OOO/
50.000 di inquadramento delle strutture espositive at.
tuali  e future allegata sub 1);

f) che per.II’ti&guimento  di tale finalita  e per il
coordiio dl ~tutts% attivita  necessarie  sono stati
individuad dahr’re&ione  Lombardia i seguenti soggetti
Interessati

~

. l
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l comune di Rho
l comune di Pero
l ente fiera Milano;
g) che il comitato per l’accordo di programma ai sensi

dell’art. 3 della 1.r. n. 14/93 è stato costituito e la giunta
regionale con la deliberazione n. 47405 del 12 gennaio
1994 ha proweduto alla nomina della segreteria tecnica
prevista dall’art. 4 della 1.r. n. 14/93 alla quale il comita-
to, in data 1” febbraio 1994, ha affidato il compito di
elaborare e coordinare le proposte tecnkhe  e finanziarie
e di procedere agli opportuni studi e veritiche;

h) che la giunta regionale con la delibera n. 47405 del
12 gennaio 1994 ha stabilito che l’accordo di p-m-
ma debba essere definito entro il termine di 60 giorni
dalla data della delibera stessa;

i) che all’awio  della proceduta I? stata data adeguata

P
ubblicita attraverso organi di informazione nazionali e

ocall  e attraverso  la pubblicazione in data 25 febbrai8
1994 sul Bollettino Ufficiale della regione Lombardi
della delibera n. 47405 del 12  gennaio 1994 di proposta
dell’accordo di  programma per consentire a qualunque
soggetto portatore di interessi pubblici o privati di pre-
sentare eventuali osservazioni e proposte;

1)  che nel termine stabilito sono pervenute le ossena-
aioni e proposte dei seguenti soggetti:

1) Rolando Mastmdonato.  in nome proprio e in qua-
liti  di presidente dell’associazione di cittadini delle zone
6 e 20 di Milano ~Vivl  e progetta un’al- Milano= e in
particolare  in nome e per conto dei signoti Barza

eClansandro.  Micali  Giovanna e Zamponi Vittorio. a t-
tanti della zona lirnltrofa alla fiera;

2) Massimo Almagioni, Marla Carla Baroni e Giuseg
pe Boatii  fn nome proprio e per conto del coordinamen-
to delle associazioni sul territorio:

3) Marcello D’Alfonso e Francesco Colucci, in qualità
rispettivamente di segretario generale e di presidente
dell’unione del commercio, turismo e servizi della pro-
vincia di Milano;

4) Pierpaolo Vaj, in qualiti  di presidente della asso-
ciazione nazionale aziende allestitrki  difiere  e mostre;

5) Gianpaolo  Ferretti, in quali@  di presidente del CO-
mitato organizzatore del salone del mobile.

Fuori termine sono pencnute  le ossemazioni  e propo-
ste dei seguenti soggetti;

1) Vittorio Mainoni  e Isa Del Conte, in nome proprio
e per conto del Gruppo unico di coordinamento e consi-
glio cittadino dell’associazione Verdi di Milano:

2) Erminio Spinelli, in qualita  di presidente della Fe-
derazione provinciale Milano coltivatori diretti;

m) che tali osservazioni e proposte sono s!ate lalurate
dal comitato come contributo aHa definizione rlell’accor-
do. nei termini esposti nel documento in appendice.

Tutto ciò premesso
tra i soggetti interessati all’accordo di programma,

come sopra individuati. si stabilisce quanto segue:
Ati.  J - Obiem’vi

Il presente accordo definisce il programma, gli inter-
. venti e le opere ritenuti necessari per la qualificazione e

lo sviluppo del sistema fieristico lombardo, attraverso
la realizzazione del Polo esterno della fiera di Milano e
attraverso la riqualificazione del Polo urbano, e discipli-
ne i rapporti tra i soggetti interessati.

&t.2-oggcfto  )’
AJ Pdo Eszetio  del& Fiera di Milano
Al) Identificazione normativa.

Le  aree fntekssate dal Polo esterno, ~03  k relatin
fnfrastruttv.fe  - coUegan&tì viabllistki  efexroviarl,  par-

20

che&,  aree di servizio - ubicate nel tenitorio  del comu-
ni di Rho e Pero, quali risultanti nella tavola di inqua-
dramento in scala 1:1O.CQO, allegata sub 1) della super-
ficie di circa 1.400.000 mq.. sono destinate a zone SS
(servizi speciali), risenate  alle attivita  di tipo espositivo
(t?eristico)  ed agli impianti e ai set-vizi connessi e compa-
tibili, anche di carattere ricettivo, con presenti  consi-
stente di verde.

Indici urbanktki:

l tifa.45  mqimq
l RC Max  40%
Nelle aree come sopra identificate, gli intewenti  di

nuova edificazione sono ammessi a concessione edilizia
semplice rilasciata dai comuni competenti in conformi-
tà al progetto preliminare esteso all’intera area e di cui
al successivo punto A4.1). approvato dagli enti firmatari
il presente accordo di programma.

Soggetti attuatorl:  comune di Rho e Pero, con ratifica
del presente accordo di programma da parte dei rispetti-
vi consigli comunali.
~2)  khfka dell’area Agip.

Approvazione ed avvio del progetto di bonifica predi-
sposto dall’Agip  dell’area Pero _ Rho, come individuata
al precedente punto Al), nelle due faai  di bonifica della
falda e di bonilka  del terreno.

Tempi previsti: mesi 3. per il progetto di 1 fase con
pti~c$~;~l  termine attuativo della Il fase di boni-

Sx-veglianza  e wrifka  degli stati  avanzamento dei la-
vori, con relazione periodka  al collegio di tigllanza,  di
cui al successivo art. 5.

Certificazione anche per fasi dell’avvenuta bonifica
dell’area.

Soggetto attuatore: amministrazione provinciale di
Milano, in fotza  delle competenze proprie e di quelle
specificamente attribuite dalla regjoy  ~&udia  oer
questo FOpo.
A3)  Studi - quadro della zona.

Redazione e proposizione dello studio di approfondi-
mento della schema di rnobilit8 della zona. allegato sub
2). necessario all’inserimento ottimale del Polo esterno
della fiera, e di arre strutture già previste (carcere - depo-
sito FF.SS. ecc.).

Redazione e proposizione dello studio (Master Pian)
per l’ulteriore valorizzazione urbanistico - territoriale _
socio economica della zona in correlazione allo studio
di cui sopra, all’insediamento fieristico e ad altre struttu-
re già previste.

Entrambi gli studi, che satinno  anche propedeutici
alla formazione di un eventuale piano territoriale di li-
vello so\mcomunale,  sono da approvarsi da parte dei
soggetti attuarori  dell’accordo di programma, riuniti in
conferenza dei sevizi  ai sensi degli artt.  14 legge 24193
e 7 legge 109/94.

Tempi previsti: mesi  9.
Soggetti attuatori:  amministrazioìie  provinciale per lo

studio di mobiliti  e regione Lombardia, di intesa con gli
altri soggetti del presente accordo di programma, per il
Master Pian della zona.
A4)  Progettazione del Polo esterno.

A4.1) Progettazione preliminare del quartiere fieri-
stico, estesa all’intera area dell’insediamento e redatta
nei suoi aspetti urbanistico - ambientale - edilido  - fun- 1
zionak - infrastrutturale.  mediante espletamento di con-
corso internazionale di idee, da approvarsl.da  parte del
soggetti del presente accordo, riunlt!  ln conferenza a
savfzi. .:&p&  ._

Tempi prwlsti:  meaf  2, per  il -0 ckl C$v$”  .-

, , . +-. , . . .
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remazionale.  mesi  24 per il progetto preliminare. en-
trambi decorrenti dall’approvazione dello studio di ap
profondimento dello schema di mobilith  di cui al prece-
dente punto A3). y

Soggetlo  attuaiore:  ente fiera,  Eia  autorizzazione
mtà dell’area.

A4.2) &x&&&e e pwsentazione  delle r&tive  ri-
chieste di concessione edilizia alle amminiswazioni  CO-
munali competemi.

Tempi previsti:  mesi 8.  decorrenti dall’acquisizione
dell’area di cui al successivo punto AS).

Soggelto  attuatore:  eme k-a.

0A5 Acquisi%ne  dell’area.
Acquwi;~o<eiiicapo  all’ente fiera  dell’area indhidua-

ta. previa certificazione dcll’awenuta  bonifica di cui al
precedente punto A2).  nonché approvazione del progei-

_ to preliminare di cui al precedente punto A4.1) e reperi-
mento delle necessarie risorse finanziarie, secondo l’im-
pegno assunto di cui al successivo punto Ag).

Tempi revisti: mesi 3 decommti dal verificarsi di tut-
te le conkioni dj cui sopra

Soggetti attuatori: regione Lombardia, quale soggetto
promotore e di vigilanza, e ente lieta, quale soggetto ac-
quisitore, con oneri a suo carico.
A6)  Trasporti.

Progettazione preliminare del prolungamento della li-
. nea n. 1 della Metrowlitana  Milanese (attualmente atte-

stata a Molino Doriko).  con stazione intermedia nel co-
mune di Pero, sino a servire I’ama Individuata per il Polo
esterno in connessione con le stazioni del sistema Ferro-
viario regionale e di alta  velocita.

Tempi previsti: mesi 12 decorrenti dall’approvazione
dello studio di approfondimento dello schema di mobili-
ta di cui al precedente punto A3).

Soggetto attuatore: comune di Milano.
A7)  ViabilU.

Progettazione prelitiinare  dei collegamenti viabilisti-
ci, secondo lo studio di approfondimento dello schema
di mobiliti di cui al precedente punto A3). .

Tempi previsti: mesi 12. decorrenti dall’approvazione
del predetto studio di mobilità.

Soggetti attuatori:  amministrazione provinciale di Mi-
lano, quale ente competente per la viabilità provinciale
e quale ente di coordinamento per trasporti e viabilità
di livello nazionale, regionale e comunale, in collabora-
zione con il comune di Milano e con i comuni di Rho e
Pero per la \-iabilit8  di rispettiva competenza.
A8) Valutazione economica degli interventi.

Valutazione di dettaglio. ad avvenuto avvio dei lavori
della II fase di bonifica  del terreno. degli impegni econo-

mici connessi all’acquisizione dell’area e alla realizzazio-
ne delle strutture espositive drl Polo esterno e delle in-
frastrutture viabilistiche, di mobilità e di trasporto pub-
blico sulla base delle progettazioni preliminari di cui ai
precedenti punti A4.1)  _ A6) e A7) da parte dei soggetti
attuatoti dell’accordo, riuniti in conferenza dei servizi.
al fine di far concorrere sinergicamente tutte le parti del
sistema per il reperimento delle risorse finanziarie ne-
cessarie,.con  conseguente avvio  dei rapporti a livello co-
munitario e governativo per ottenere contributi, anche
sotto forma di esenzione impositiva per quanto  riguarda
la cessione delle aree dell’ente Gera  da dismettere in con-
seguenza della realizzazione del Polo esterno. Attivazio-
ne presso governo e parlamento-per la trasformazione
dell’ente fiera in sccieta  per azioni.

Tempi  prevktl:  mesl3,  decorrenti d~ll’approvazi&e
. del progelo  prelimim~.&  cui al punto A4.1).

. Soggetti  stt~tori:&ionc LOmbardia  e gl!  ahrl parte&

. . .

_

cipanti  all’accordo di programma per quanto di loro
competenza.

A9)  Legge regionale.
Predisposizione di un progetto di legge da sottoporre

al consiglio regionale avente per oggetto l’individuazio-
ne di attibit&.  procedurr.  strumenti, risorse finanziarie e
organizzative finalizzate al conseguimento degli obietti.
vi dell’accordo di programma, con salvaguardia e pro.
mozione del liwllo occupazionale nelle aree interessate.

Tempi previsti: mesi 3, decorrenti dall’approvazione
del progetto preliminare di cui al punto A4.1).

Soggetto attuatore: regione Lombardia.
BI Polo wimno  del[a  fiera  di Milano

B 1) Identificazione e normativa.
Le aree attualmente riservate alle attivita di tipo espo-

sitivo (fieristico) ed agli impianli e servizi connessi e
compatibili. compresi gli impianti radio-televisivi, sono
identificate con perimetro in tinta viola nella planime-
tria allegata sub 1) e hanno destinazione S.S.B 1Ul e
S.S.B 120  nel vigente PRC.

In conseguenza della realizzazione del Polo esterno
della fiera. di cui alla precedente lettera A), il perimetro
di dette aiee  ve&  ricondotto a quello rappresentato in
tinta rossa nella tavola allegata sub l), con una riduzio-
ne di superficie a mq 130.t300  circa rispetto a quella at-
tuale di circa mq 444.000, e le aree dismesse verranno
assoggettate. mediante strumento urbanistico di inizia-
tiva comunale, a nuow azzonamento  compatibile con il
tessuto urbano cirrostante.  che tenga anche conto dell’e-
sigenza di recupero degli edifici esistenti di pregio e del-
la creazione di consistenti aree  a verde.

NeI  Polo urbano della fiera nella sua configurazione
finale saranno ubicate le seguenti strutture:

1) Padiglione 14, pia  esistente e da ristrutturare.
2) Padiglioni Pl e P2. comprensivi di parcheggi  auto-

vetture visitatori per 2.000 posti circa, dei quali 600 uti-
lizzabili anche per espositori, e di parcheggi per mezzi
pesanti per una superficie di circa mq 15.000, in corso
di realizzazione in forza delle concessioni edilizie nn.
851/92  e 44J93.

3) Padiglione Fl, comprensivo di parcheggi autovet-
ture visitatori per 900 posti circa, dei quali 400 utilizza-
bili anche per espositori. e di parcheggi per mezzi pesan-
ti per una superficie  di circa mq 10.000.

4) Corpo senizi  (CB)  con l’ubicazione degli impianti
tecnologici.

5) Parcheggio =Scarampo Sud.  di circa 1.200 posti
auto per visitalori.

6) Stmtture  di completamento da progettare in fim-
tione del futuro utilizzo delle aree che verranno dismes-
se. relative in particolare ad un edificio  per setizi con-
nessi e compatibili, ad un edificio di testata del padiglio-
ne FI  \erso la parte dismessa e ad un edificio di ingresso
di Porta Dogana.

Indici urbanistici:

l Cf=I,S mqtmq

l RC=7046
Nelle aree S.S.B ID1 e S.S.B  lU2  come sopra identi-

ficate, gli interventi previsti dal preset@  accordo di pro.
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esterni agli edifici non concorrono al conteggio  della
S.I.P.

Soggetto attuatore:  comune di Milano con ratifica del
preseme  accordo di programma da parte del consiglio
comunale.
BZ) Realizzazione del Polo urbano.

Nelle aree del Polo urbano nel suo assetto definitivo
si rendono ptiorirariamenre  necessarie le seguenti S!NI-
ture per il collegamento tra i nuovi edifici espositivi Pl
e PZ e l’attuale quartiere fieristico, e la relativa dotazione
di parcheggi:

B2.a)  Realizzazione dei padiglione FI e del corpo ser-
l vizi (CB) in base al progetto edilizio in scala 1:200  alle.

gato sub 5) gia  esaminato favorevolmente  dalla com-
missione edilizia in data 10 marzo 1994 e dai vigili del
fuoco in data 3 aprile 1990 e 2 settembre 1993 con nulfa-
osta 306020.

11 rilascio della concessione edilizia e unicamente su-
bordinato al  conseguimento del parere favorevole della
L’SSL  e alla comunicazione di inizio lavori relativi allo
smontaggio delle strutture prowisorie  di cui al successi-
vo punto B3).

Soggetto attuatore: ente fiera.

B2.b) Realizzazione del parcheggio l Scarampo Sud*
per 1.200 posti auto circa mediante concessione edilizia
richiesta con progetto in scafa 1:200. presentato da ente
iz;dl comune di Milano in data 22 maRo 1994 prot.

Soggetto attuatore: ente fiera, da ultimami contestual-
mente ai padiglioni PI e PZ.
B3) Riqualifìcazione  transitoria dell’attuale quartirw
fieristico

Neile aree  attualmente destinate a S.S.B 120 e S.S.B
12/2.  in attesa della realizzazione del Polo esterno, onde
consentire le esposizioni fieristiche pia  pro
mantenere la competitivi&  dell’ente fiera a rte evello euro-
peo e mondiale. si rendono necessari i seguenti interven-
ti di riqualificazione previsti nelle tavole allegate sub 6)
(schematizzazione degli interventi) e sub 7) (schematiz-
zazione successione temporale interventi 1994-1999),  li-
mitatamente agli anni 1994-1995.

B3.a) Realizzazione degli interventi di riqualifica-
zione dei fabbricati e delle attrezzature esistenti, in con-
formità alle indicazioni plani\oiumstrtche  di cui alla ta-
vola allegata sub 3) e/o secondo il progetto quadro (com-
posto da relazione illustrativa . schede e tavole di proget-
to) allegato sub S),  già sottoposto alla CE. in data 4 mar-
zo 1994. e i singoli progetti in scala 1:200 e 1:lOO  corre-
dati di asseverazione  dei progettisti attestante la confor-
mila alle norme regolamentari e legislative vigenti in
materia, nonché dell’approvazione dei vigili del fuoco e
dei progetti degli impianti elettrici ai sensi della legge n.
46190, allegati sub 9).

Gli interwnti  di demolizione secondo le prescrizioni
della tavola 2.1 del progetto quadro allegata sub 4) si
considerano autorizzati purché eseguiti nel rispetto del-
l’art. 13, 5 del regolamento edilizio.

Gli intementi di cui alle schede AO02  - AO05  _ DO08 -
EOI  4 del progetto quadro allegato sub 8). in considera-
zione della ubicazione e dell’interconnessione  con il les-
suto urbano circostante e quelli di cui alla scheda DOI 1.
e BOO6. limitatanfente  per quest’ultima al collegamento
pedonale su viale del Lavoro,  saranno oggetto di autono
mi progetti da assentire con autorizzazione o concessio
ne edilizia specifica.

Soggetto attuatore:  ente fiera, che dati  inizio alJe  ope-
re, dopo aver conseguito il parere favonwole.dellTJSSL
ove n e c e s s a r i o . .-.

B3.b) Realizzazione delle strutture pmwkwie’per
:- .

- 22 ‘:-.>.

garantire gli spazi esposithd occorrenti alle manifesta-
zioni fieristiche gia  programmate (Eh40 ed  ITMA  del
1995). in attesa della costruzione del Padiglione Fl e
corpo servizi (CB), secondo i progetti in scala 1:200. alle-
gati sub 10). esaminati fawwevohnente  dalla CE. in data
IO marzo 1994.

Soggetto attuatore: ente fiera  che darà inizio ai lavori
dopo aver conseguito il parere favorevole della USSL e
pro\~edera  ad avviare lo smantellamento entro dicem-
bre 1995.

B3.c)  Realizzazione dei parcheggi per mezzi pesanti
interni all’attuale quartiere fieristico per una superficie
di circa 75.000 mq.

Soggetto attuatore: ente fiera nell’ambito degli inter-
venti di cui al  precedente punto B3.a).
B4) Viabilita.

Progettazione preliminare, definitiva ed esecutka e
realizzazione degli interventi infrastrutturali di viabilità
costituiti da:

1) Prolungamento verso Nord di via Gattamelata sino
al collegamento con viale De GasperWiazza  Kennedy.

2) Ristrutturazione complessiva di viale Scarampo
nel tratto fronteggiante le strutture fieristiche. .

Tempi pretiisti:  mesi 48. con realizzazione della pro
gettazione  preliminare entro mesi 6.

Soggetto attuatore: comune di Milano.
BS)  Trasporti.

Progettazione
realizzazione de

gYrplimity,~definitiva  ed .esecutiva e

IO costituiti da:
t mterven~  mbastnttturah  di traspor-

1) Istituzione di una Linea velm  su ferro su I’itinera-
rio via  Novadpiazzale  Lottdpiana Fiinze/stazione  di
Porta Garibaldi, utilizzando parzialmente gli impianti
tranviari esistenti e realizzandoli ex novo laddove man-
canti.

Tempi previsti: mesi 48.
2) Sistema interno di distribuzione dell’utenza nel

Polo urbano fieristico.
Tempi previsti: mesi 48.

3) Potenziamento e miglioramento degli attuali siste-
mi di trasporto dei visitatoti tra le porte perimetrali  del
recinto Eeristico.  le linee di trasporto pubblico, i par-
cheggi, la stazione Ml *Amendola-Fiera., la stazione
FNM  *Domodossola* di prossima realizzazione e la li-
nea veloce di cui sopra.

Tempi previsti: mesi 3.
4) Potenziamento delle linee di trasporto pubblico di

superficie esistenti.

Tempi previsti: mesi 3.

Soggetto attuatore: comune di Milano peri punti 1) e
4),  ente fiera  per i punti 2) . 3).

B6)  Parcheggi.

B6.1)  Attuazione del sistema di sosta idoneo a soddi-
sfare le esigenze del periodo transitorio attraverso la
realizzazione e I’akvio  delle seguenti opere ed iniziative,
in aggiunta ai parcheggi realizzati contestualmente alla
edificazione dei padiglioni PI e PZ. Fl e corpo seRizi:

a)  parcheggi autovetture visitatori in piazzale S. Siro
(1 SO0  posti circa):

b) parcheggi  per mezzf pesahtf  in piazzale  di S. siro
(utilizzo parziale per circa 15.000 mq); 1. ’ - <.

c) parcheggi per espositorj  aff%tetk dell’attuale
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in piazzale Carlo Magno mediante l’installazione di una
struttura di sopraelevazione temporanea;

e) absio di un accordo tra comune di Milano ed ente
tiera per l’utilizzazione in occasione delle manifestazioni
fieristiche dei parcheggi  di corrispondenza esistenti, me-
diante idonea dotazione di senizi.

Tempi previsti: mesi 3.
Soggetti attuatori:  comune di Milano per i’punti a) .

b)  - e). ente fiera per i punti c) - d) - e).
B6.2) Progettazione preliminare per i seguenti par-

cheggi autovetture in zone limitrofe o interne al Polo
urbano fieristico ed esterne di corrispondenza:

1) Carlo Magno (1.500 posti)
2) Area c.d. del -Seminatore*  (500 posti)

3) pychey,‘0 autovetture espositori interno all’altua-
le quarkre enstico (1.800 posti circa);

4) Area nel portello Sud (1 .OOO  posti)
5) Area nel portello Nord (1.500  posti)
6) Potenziamento Molino Dormo (1.500 posti)
Tempi previsti: mesi 12.

Soggetti attualori:  ente fiera per i punti 1) _ 2) - 3).
comune di Milano per i punti 4) * 5) - 6).

B6.3) ‘Avvio delle procedure di attuazione delle prwi-
sioni  del vigente PRG per l’area  sita in zona cascina Mer-
lata - via Gallarate con destinazione a S.Wl  per par-
cheggio custodito per mezzi pesanti.

Tempi previstk  mesi 18.
Soggetto attuatone: comune di Milano.

Art.3-Si?tt&d&pr#kioni
temporali ddraecordo

1 tempi attuativi dei singoli adempimenti di cui al pre-
cedente art. 2 possono ricondursi a fasi temporali cos1
indh-iduate:
Polo CSler?w *

- Prima fase, comprensiva degli studi di inquadm-
mento della zona, delle progettazioni preliminari relati-
ve alla viabilit& ai trasporti e all’insediamento, della va-
lutazione economica e della legge regionale, per com-
plessi\ i mesi 40.
- Seconda fase, comprensiva dell’aquisizione dell’a-

rea e delle richieste di concessione edilizia, per comples-
sivi mesi 50.
- Terza fase, comprensk  della realizzazione del

Polo e delle relative infrastrutture, per complessivi mesi
120.
Polo 1trbano
- Prima fase, comprensiva della riqualificazione

transitoria dell’attuale quartiere e della parziale realiz-
zazione del Polo urbano, per un totale di mesi 30.
- Seconda fase, comprensiva del completamento del

Polo urbano e delle relative infrastrutture, per un totale
di mesi 50.
- Terza fase, comprensiva della dismissione dell’at-

tuale quartiere fieristico, per un totale di mesi 120.

Le previiioni  temporali sopra indicate decorrono dal-
la data del decreto del presidente della giunta regionale.

AaI--owifìnMziati
1 soggetti attuatoti individuati al precedente art. 2, cui

competono I rispettivi oneri, opetetanno con 1”i  iego
di risorse ordinark  e,  straordinarie, queste ultime. I r e .

.I .pwirsi  mediante .@nanzi-.nti  stataii, regionaIf ti comu-
-.‘,_ nftati; Sm In’pcasibfliti  $z+ ciascun ente dip&&&&.? . .. %oq ii+  prop-.‘,<f:.i.  a : .:  .w.&.i::  ,.

~&& $q*,.$etak fasi  di  a::cdo*e de!l$y&  in--,x.  <.-  . .

: ’ . .

dividuate  nel precedente art. 3. il repximento  delle ti-
sorse finanziarie e così  individuato:

Poloesremo
Prima fase: risorse ordinarie
Seconda fase: risorse straordinarie
Terza fase: risorse straordinarie

Polo urbano
Primz fase: risorse ordinarie
Seconda fase: risorse ordinarie, ad eccezìone  degli in-

tementi di cui all’art. 2, punto B4).
Terza fase: non richiede risorse. ’

h-t. s-collegio  divigìhua
È costituito il collegio di vigilanza sull’esecuzione del

presente accordo di programma.
. Detto collegio 6 presieduto del presidenl;ode$~gi~m-t

regionale o dall’assessore regionale de
posto da un rappresentante per ogni. tro ente sotto-tr*
scrittore, da nominami all’atto della ratifica  &ll’accotdo
di programma.

Al collegio sono attribuite le seguenti competenze:
1) vigilare sulla piena, tempestiva e corretta attuazio-

ne dell’accordo di programma nel rispetto degli indirizzi
enunciati;

2) individuare gli ostacoli di fatto e di diritto che si
frapponessero  all’attuazione dell’accordo di pmgzamma,
proponendo le soluzioni idonee alla  loro rimozione;
3) provvedere. ove necesario  0 previsto. alla convo-

cazione dei rappresentanti degli enti sottosuittori.  an-
che riuniti in conferenza di servizi in ottemperanza al-
l’art. 2 punti A3). A4.1) e AS);
4) dirimere in via bonaria le controversie che doves-

sero  insorgere tra le parti in ordine all’interpretazione
e attuazione del presente accordo anche avvalendosi  di
consulenze esterne;
5) disporre. in via esclusiva e in deroga al regime or-

dinario, gli interventi sostitutivi in caso di inadempi-
mento, attuandoli anche mediante commksario ad acta;

6) applicare le sanzioni previste dal presente accordo.
Il collegio all’atto dell’insediamento, che awerrà  su i-

niziativa del presidente entro 30 giorni dall’entrata in
vigore dell’accordo. definisce l’organizzazione, le moda-
lità, i tempi e i mezzi necessari per il proprio funziona-
mento.

In relazione alle finalità di Controllo sull’esecuzione
dell’accordo, il collegio potrà d6tarsi di una struttura al-
tamente qualificata per gli aspetti tecnici, ambientali, i-
gienico-sanitari, amministrativi e socio-economico con-
nessi atl’attuazione  dell’accordo, facendo eventualmente
ricorso al fondo di rotazione ed anticipazione di cui al-
I'an. 8 Ir.  n. 14/93.

AH.  6 - Sanzioni per inadempimento
Il collegio di vigilanza, qualora riscontri che i soggetti

attuatoti dell’accordo non adempiano per fatto proprio
e nei tempi pre\<sti gli obblighi assunti, prowede  a:
- contestare l’inadempienza, a mezzo lettera racco-

mandata con ricevuta di ritorno o a mezzo di notifica
per ufficiale giudiziario, con formale diffìda ad adempie-
reentrouncongmotennine;  _ I. .,. _
,- dispm-6,  decorso  infruttuosamente il pt&& tet’-

mine, gli intirvetiti  necessari, anche di carattere sostitu-
tivo dl cui diart  5.5. T-.-I .,_

. .
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Nel caso in cui I’inadempimento  sia talmente prave da
compromettere detinitivamente  I’a~tuazione  dell’accor-
do, restano a carico del soggetto inadempiente tutte le
spese sostenute dalle altre parti per studi. piani e proget-
ti predisposti ai fine esclusivo di mantenere gli impegni
assunti con l’accordo stesso.

Art. 7 - Verifiche periodiche
Il presente accordo e soggetto a verifiche  periodiche,

anche finalizzate ad un aggiornamento, da parte degli
enti sottoscrittori. secondo le esigenze che si manifesti-
no nel corso dell’attuazione.

Una verifica obbligatoria e sin da ora fissata nel mese
di dicembre 1995, in relazione agli adempimenti da
compiersi entro tale data ed in funzione di un eventuale
accordo integrativo.

Le altre verifiche avranno  luogo ogni qualvolta il colle-
gio di bigilanza  e controllo lo riterrà opportuno o ne ri-
ceva richiesta scritta da uno dei soggetti attuatori.

_ Art. 8 - Contmrrrsic
1 soggetti attuatori dell’accordo di programma ricono-

scono la competenza esclusiva del TAR  Lombafdia  per
ogni controversia derivante dall’interpretazione e dall’e-
secuzione del presente accordo, che non venga definita

bonariamente dal collegio di vigilanza ai sensi dell’art.
5.  punto 4).

Art.  9 - Sonoscrizione  ed &ttì
Ai sensi dell’art. 27 legge 142190, il presente accordo

di programma. sottoscritto dai legali rappresentanti dei
soggetti interessati, I? approvato con decreto del presi-
dente della giunta regionale.

L’adesione dei sindaci all’accordo di programma sarà
sottoposta alla ratifica dei rispettivi consigli comunali
entro 30 giorni dalla data della sottoscrizione.

Analogamente, l’adesione del presidente della provin-
cia sa&  sottoposta alla ratifica del consiglio provinciale
entro 60 giorni dalla data della sottoscrizione.

Tutti i termini temporali, previsti nel presente accordo
a,

di proF
ove non diversamente stabilito, decorro-

no dal a data del decreto di approvazione.
È disposta la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale

della regione Lombardia del decreto di approvazione
dell’accordo di programma, con gli estremi deil’av\enu-
ta ratifica, prevista per legge, da parte dei consigli comu-
nali.

Le previsioni di cui all’art. 2, punti A.1 e B.I. determi-
nano le conseguenti variazioni degli strumenti urbani-

ktici  dei comuni di Rho, Pero e Milano.
Gli interventi edilizi di cui all’art. 2 punto B.3 (a . b _

c) sono approvati e immediatamente realizzabili senza
specifico provvedimento autorizzatorio o concessorio da
parte del comune; gli interventi edilizi di cui all’art. 2
punto B.2.a) sono approvati  e realizzabili prebio  formale
provvedimento  concessorio da rilasciarsi dopo l’inizio

dei lavori di smantellamento delle struttwe  provvisorie
di cui al punto 8.3.b).

Ogni altro  intenerito  edilizio previsto C subordinato
ad autorizzazione o concessione edilizia semplice in
conformità ai programmi, alle previsioni e alle indica-
zioni del presente accordo.

Le opere prmiste  nell’accordo di programma hanno
carattere di pubblica utilità. indifferibilita  ed urgenza.

Le attività  programmate all’art. 2 sono vincolanti per
i soggetti attuatoti. che si assumono l’impegno di realiz.
zarle nei tempi indicati.

Art. IO- Documenti allegati
Al presente accordo di programma sono allegati i se-

guenti documenti che costituiscono parte integrante del-
lo stesso:
- appendice con la sintesi delle osservazioni e propo.

ste presentate e le valutazioni relative del comitato
- allegati
l n. 1: tavola di inquadramento nel territorio delle

stmtture  espositive attuali e future
l n. 2: schema di mobilita relativo all’area interessata

dal Polo esterno
l n. 3: tavola di inquadramento planivolumetrico de-

gli intenenti di riqualificazione transitoria dell’attuale
quartiere espositivo

l n. 4: tavola di identificazione delle demolizioni
l n. 5: progetto relativo alle strutture di collegamento:

Eindicate  nell’unito elenco
diglione FI  e corpo servizi (CB), composto dalle tavo.

l n. 6: schematizzazione degli interventi di riqualifi-
cazione transitoria dell’attuale quartiere espositivo

l n. 7: successione temporale degli interventi di ti-
qualificazione transitoria dell’attuale quartiere esposi-
tivo

l n. 8: progetto -quadro per la riqualificazione tran-
sitoria dell’attuale quartiere espositivo, composto dalle
tavole indicate nell’unito elenco

l n. 9: progetti relativi agli interventi di tiqualifica-
zione  transitoria dell’attuale quartiere espositivo di cui
al progetto quadro, allegato sub 8. composti dalle tavole
indicate nell’unito elenco

l n. 10: progetti relativi alle strutture provvisorie per
le manifestazioni fieristiche del 1995, composti dalle ta-
vole indicate nell’unito elenco.
Milano, 25 marzo 1994

Il presidente della regione Lombardia:
Fiorinda Ghilardotti

Il presidente dell’amministrazione provinciale di Milano
Il sindaco del comune di Milano

Il commissario prefettizio del comune di Rho
Il sindaco del comune di Pero

Il presidente dell’ente autonomo fiera di Milano

.‘. _.

S@mpato  da: h Tipogrkca  Y- SpA. - Via Tonale, 49 - 21100 Varese.
Autorizzazione del Tribunale di Varese del 17 marzo 1977 - n. 313 del Registro
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I
COMUNICATO

I
Viste le avvenute ratifiche da parte degli enti sottoscrittori dell’accordo di

programma per la qualificazione e lo sviluppo del sistema fieristico lombardo
attraverso la realizzazione del Polo esterno della fiera nella localizzazione di
Pero-Rho. e attraverso la riqualificazione  del Polo urbano, i ,cui estremi sono

. i seguenti:
l deliberazione del consiglio comunale di Pero n. 33 del 20 aprile 1994,.esecu-

tiva ai sensi di legge;
l deliberazione del consiglio comunale di Rho n. 18 del 2 1 aprile 1994, esecu-

tiva ai sensi di legge; .
l deliberazione del consiglio comunale di Milano n. 166 del 28 aprile 1994,

esecutiva ai sensi di legge;
,* deliberazione del consiglio provinciale di Milano n. 21169/1980/89  del 21

aprile 1994, esecutiva ai sensi di legge;
l deliberazione del consiglio generale dell’ente fiera n. 5 del 13 aprile 1994,

si pubblica il decreto.del presidente della regione Lombardia 8 aprile 1994,
n. 5852 1 aApprovazione dell’accordo di programma ai sensi della legge regio-
nale 15 maggio 1993, n. 14 per la qualificazione e 10 sviluppo del sistema
fieristico lombardo attraverso la realizzazione del Polo esterno della fiera nella
localizzazione di Pero-Rho e attraverso la riqualificazione del Polo urbano,

.


